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Doppo d’immensi affanui Che tenerczze eslreme Vivo fedele amante Spesso nel cor la speme
Viuto il rigor di Nice Provai fra pocchi istanti Lungi da che m'adora, Nasce con i dolore,
Prigionier felice E quanti pegni e (uauts E mi si vieta amora Bla a cousolarmi il cnore
E veso di sua belld. Ebbi di fedelti. i domandar picta. Giammai vigor non i
Yeggo la sorte infida Tutti sagli occhi, oh witte Nel mio cordoglio estreinw Ma a contrastar mi viene
Cangiata in un momeanto Per 1uio maggior tormento Presso a morir i secato, Per mio maggior tormento.
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La mia feliciti La mia [feliciti. L2 mia felicita. La mia felicita,

Y Dieses Lied ward von einem jungen Kiinstler. der in eine rrschwirung verwickelt war, im Gefingnifs, am Taga vor seiner Hinricktung verfertiget



